
C
ome è andata a finire domenica lo avete avuto raccontato
in tutte le salse, non ci ritorneremo. Affrontiamo (che pa-
rolona...) la questione dal punto di vista politico. Quando

leggerete queste note il premier (ormai ex) Matteo Renzi avrà già
avuto il suo colloquio con il Capo dello Stato. Mattarella prenderà
al sua decisione si spera in breve tempo (si sa, non è un velocista)
e noi ci ritorneremo. Renzi paga quello che molti gli avevano ri-
petutamente indicato come il tallone d'Achille del suo governo:
la mancanza di un rapporto forte con il paese, con gli strati sociali
più umili, con la vita reale. La formazione del consenso sul voto
referendario è andata oltre il quesito. Gli esodati, i disoccupati,
gli insegnanti trasferiti a migliaia di chilometri da casa, i rispar-
miatori “rapinati” dalle banche, i terremotati nuovi e vecchi, ec-
cetera e eccetera, hanno votato di pancia e contro chi non ha
affrontato e risolto i loro problemi. Tra le analisi che abbiamo
letto ieri una in modo particolare non ci convince: “Renzi aveva
contro i voti dei partiti e delle organizzazioni confluite nel fronte
antiriforma. Se quel 60 per cento di No fosse solo questo sul ter-
ritorio avrebbe avuto variazioni interne, coloriture diverse. Per
esempio nel nord leghista o nella Sicilia pentastellata. Invece il
voto è stato un rifiuto la cui latitudine comprende Nord e Sud, Est
ed Ovest del Paese oltre che classi sociali diverse. La sua omo-
geneità rende evidente che il filo conduttore identicamente vin-
cente in tutte le regioni d'Italia, è scontento, è amarezza, è voglia
di rovesciare il tavolo. Un No, appunto. [ ... ]

...continua in seconda

NO per dire SÌ
di Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO /2A
vete presente l'Italia dei primi di feb-
braio del 2014? Un Paese che ancora
una volta faceva i conti con i problemi di

governabilità legati alle sue caratteristiche sto-
riche e ulteriormente complicati da una legge
elettorale diabolica – il Porcellum – che dal
2006 paralizza lo scenario politico italiano. Un
Paese la cui credibilità internazionale era
giunta ai minimi termini e in cui i principali
leader avevano dovuto pregare Giorgio Napo-
litano di posticipare di almeno un paio d'anni
il suo “buon retiro”, mostrandosi incapaci di
eleggere il suo successore. Un'Italia dramma-
ticamente spaccata a metà tra le istanze di rin-
novamento del Paese reale e l'ostinato tentativo
di mantenere lo status quo di gran parte della
classe dirigente che si era alternata alla guida
dei governi della Seconda Repubblica. Molti
tra loro, domenica sera, hanno salutato con
soddisfazione l'esito del referendum che ha
consegnato la vittoria ai sostenitori del No alla
riforma costituzionale e soprattutto, dal loro
punto di vista, ha costretto Matteo Renzi a la-
sciare la presidenza del Consiglio, colui che,
secondo il forzista Renato Brunetta, costituiva
“un'anomalia nella politica italiana”. Perso-
nalmente, come ho scritto nei giorni scorsi,
continuo ad essere convinto che la riforma pro-
posta contenesse diversi elementi di utilità per
il sistema politico italiano, ma anche evidenti
limiti e contraddizioni. Se, dunque, non mi
turba in sé la vittoria del No, mi preoccupa lo
scenario che comincia a delinearsi in queste
ore. Da un lato c'è chi ha bocciato la riforma
in autentica buona fede, con la legittima con-
vinzione di poter aspirare a una diversa idea di
rinnovamento delle istituzioni. Dall'altro chi
pensava più a proteggere se stesso che la Co-
stituzione. Accanto a chi, come il Movimento 5
Stelle auspica l'immediato scioglimento delle
Camere e il ritorno alle urne (a ben vedere, il
minore dei mali), troviamo oggi i professionisti
degli “inciuci”, del “do ut des” e delle grandi
coalizioni, che sperano di galleggiare un altro
anno in Parlamento per cercare di prolungare
il loro rapporto con il potere anche nella pros-
sima legislatura. Difficile capire, allo stato at-
tuale, chi prevarrà. Con tutti i limiti che può
aver avuto l'esperienza di Matteo Renzi, l'au-
spicio è di non rivedere al governo i volti di co-
loro che (da Berlusconi alla Lega, passando
per buona parte del centrosinistra) sono i prin-
cipali autori del degrado morale, sociale, eco-
nomico e politico che ha affossato l'Italia in
questi primi lustri del terzo Millennio. Un déjà-
vu  che, comunque la si pensi, il Paese non me-
rita di rivivere.

L'incubo
del déjà-vu

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO /1
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REFERENDUM Milazzo: “Non abbiamo nulla da rimproverarci. Rodriquez: “E' un voto anche contro l'amministrazione”

I
l day after della consultazione referendaria

passa inevitabilmente dalla lettura ragionata

delle percentuali registrate nei vari territori e

dai commenti di alcuni tra i principali protagonisti

della politica locale. I dati della provincia di Tra-

pani sono molto vicini al trend regionale: nel tra-

panese si sono recati alle urne 195.083 elettori

(pari al 56,14%) a fronte di un dato complessivo

che ha visto votare il 56,65% degli aventi diritto

in Sicilia. Per quanto riguarda gli scrutini,  in pro-

vincia di Trapani sono stati 58.342 i sì (30,21%),

contro 134.783 no (69,79%). Il voto siciliano nel

suo complesso ha visto i favorevoli al quesito re-

ferendario fermarsi al 28,42%, contro il 71,58%

dei No. Tra i Comuni più grandi Marsala è quello

in cui i Sì hanno raccolto più voti a livello provin-

ciale: 12.686 (pari al 35,96%) gli elettori che

hanno votato a favore della riforma, mentre 22.590

(pari al 64,04%) sono i lilybetani che hanno votato

No. L'affluenza è stata del 53,64% (con 35652 vo-

tanti ). “Constato – commenta la segretaria comu-

nale Antonella Milazzo - la volontà di

partecipazione dei marsalesi che si sono recati nu-

merosi alle urne. Ho partecipato ad una campagna

elettorale dove forse si è discusso poco nel merito

dell'oggetto del referendum. Più passavano i giorni

e più si è trasformato in un giudizio sul governo.

La classe dirigente provinciale non ha nulla da

rimproverarsi per quanto attiene l'impegno pro-

fuso. Marsala comunque, tra le città grandi della

provincia ha ottenuto il più alto numero di voti

percentuali per il Sì. Il gruppo dirigente locale,

così come ha fatto il premier Renzi, ha preso atto

del risultato negativo. Se ne discuterà stasera nel

corso della riunione d'insediamento della nuova

direzione comunale eletta al recente congresso”.

Di parere decisamente diverso il portavoce penta-

stellato in Consiglio comunale Aldo Rodriquez:

“Il risultato marsalese è il frutto dell'impegno che

abbiamo profuso in campagna elettorale, durante

la quale  abbiamo incontrato i marsalesi. Sono sod-

disfatto anche della partecipazione dei giovani che

sono andati numerosissimi a votare. Il voto con-

ferma che c'è una fetta di elettori che avrebbe vo-

luto vedere affrontati i propri problemi e invece il

Paese è stato bloccato per mesi da un referendum

che mirava ad altri obbiettivi. Renzi ne prenda atto

e si vada subito al voto. Per quanto attiene Mar-

sala, per le stesse tematiche di cattivo governo lo-

cale, il voto che è stato espresso dai miei

concittadini è un voto contro l'amministrazione

guidata da Alberto Di Girolamo”. Tra i sostenitori

del No anche ProgettiAmo Marsala: “Abbiamo

messo in gioco la nostra faccia, come sempre, per

propugnare il nostro modo di vivere la Politica,

non ci siamo nascosti neanche questa volta, ab-

biamo detto la nostra come già accaduto per il re-

ferendum sulle trivelle e come siamo soliti fare

sugli argomenti pregnanti che riguardano Marsala

nonché i temi etici e morali che vanno anche oltre

i nostri stretti ambiti territoriali. Abbiamo avuto il

piacere di collaborare con il variegato "Comitato

per il NO", prendendo buona nota della possibilità

di operare proficuamente insieme sui grandi temi

ed auspicando nuove forme di collaborazione,

anche nell'interesse della Città. Abbiamo registrato

il crollo del PD a Marsala e in Sicilia, nonostante

un incessante impegno dei notabili del partito a so-

stegno del "si", e speriamo che questa valanga di

voto popolare per il NO possa aprire altri scenari

per la nostra isola che a breve auspichiamo diven-

terà bellissima". [ ... ]         ...continua in seconda
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E’ accaduto in contrada Spagnola - Pispisia. Pare che la macchina sia rimasta incastrata dentro il passaggio a livelloCRONACA 

BENI CULTURALI

Il Museo Lilibeo
chiuso per pulizie

Il Museo Archeologico

regionale Lilibeo di

Marsala e l’Area di

Capo Boeo, resteranno

chiusi al pubblico il 9

dicembre per le opera-

zioni di disinfesta-

zione, derattizzazione

e pulizia straordinaria.

U
na macchina è stata travolta da un

treno ad un passaggio a livello in

Contrada Spagnola, all'altezza del ri-

storante - pizzeria "Cothon". L'incidente è av-

venuto intorno alle 12.30 di ieri, le cause sono

ancora da chiarire, anche se sembra che le

sbarre abbiano regolarmente funzionato. Se-

condo le prime ricostruzioni, infatti, al mo-

mento del passaggio del treno e dunque

dell'incidente, le sbarre si trovavano regolar-

mente chiuse, la macchina sarebbe rimasta

dunque intrappolata dentro - forse per un at-

traversamento azzardato o per un malfunzio-

namento della vettura rimasta ferma sui binari.

La conducente avrebbe cercato di sfondare

una delle due transenne mobili per sfuggire al-

l'impatto. La vettura, dopo essere stata inve-

stita dal treno, si è capottata sui binari accar-

tocciandosi su sé stessa. Per liberare la donna

dalle lamiere sono intervenuti i Vigili del

Fuoco. Immediatamente soccorsa è stata tra-

sportata al pronto soccorso dell'Ospedale

Paolo Borsellino dove si trova tutt'ora in fase

di osservazione. La donna ha riportato alcune

ferite (fratture ossee con prognosi di qualche

mese) ma fortunatamente non risulta in gravi

condizioni. Sul posto la Polfer che ha effet-

tuato i rilevamenti del caso e i Vigili urbani.

Presto ulteriori aggiornamenti. Non si sa se

per un guasto tecnico o per precauzione, ma

tutti i passaggi a livello nelle vicinanze sono

rimasti bloccati per mezz'ora dopo l'incidente.

Autovettura travolta da treno, ferita la conducente

I fatti si riferiscono al settembre del 2014. A rimanere contuso il collega del Foro di Marsala Giuseppe Culicchia  GIUDIZIARIA

E
ra accusato di lesioni gravi ai danni di un col-

lega, la sentenza lo ha condannato a 4 anni e

mezzo  reclusione. Il giudice monocratico,

Vito Marcello Saladino, dopo diverse udienze, ha

ritenuto colpevole Andrea Lentini. I fatti contestati

al legale marsalese risalgono al 25 settembre del

2014 quando, dopo una alterco con il collega Giu-

seppe Culicchia, che secondo l’accusa sarebbe stato

fermato dal collega nella via Mario Nuccio a Mar-

sala e aggredito con violenza per una questione di

una parcella che l’aggredito avrebbe avuto pagato,

a sua insaputa, dal suocero. Culicchia infatti difen-

deva il Lentini in un processo in cui quest’ultimo

era accusato di violenza sessuale ai danni di una mi-

norenne (in cui Lentini era stato assolto). Culicchia

in seguito all’episodio, ha riportato gravi fratture al

volto con un serio interessamento all’occhio destro.

Il processo a carico del Lentini era stato unificato

con un altro procedimento a suo carico nel quale è

accusato di avere aggredito un anziano vicino di

casa, Natale Galfano. Si sono susseguite, davanti al

giudice  Monocratico Vito Marcello Saladino, di-

verse udienze nelle quali sono stati ascoltati alcuni

testimoni oltre che due periti di parte. Lentini è stato

condannato oltre alla pena detentiva anche all'inter-

dizione dai pubblici uffici per 5 anni. Inoltre le parti

civili che si sono costituite, il Culicchia assistito

dall'avvocato Francesca Lombardo e l'Ordine degli

avvocati di Marsala, hanno avuto riconosciuto un

danno da liquidarsi in sede civile. Il Pubblico Mini-

stero Giulia D'Alessandro aveva richiesto 7 anni di

reclusione per l'imputato difeso dall'avvocato Bar-

tolomeo Parrino.

Aggredì un collega, condannato l’avvocato Andrea Lentini

Nella Giornata contro la violenza della donna, gli studenti delle scuole del territorio hanno presentato i loro lavoriINIZIATIVE

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO /2

L
a premiazione dei vincitori del Concorso fo-

tografico “Rompiamo il Silenzio” ha chiuso

il programma delle iniziative per la Giornata

Internazionale per l'eliminazione della violenza

contro le donne, organizzate dall'Amministrazione

comunale – Assessorato alle Pari Opportunità . Al

Carmine, dove erano esposti gli oltre cento scatti

esaminati dalla Commissione giudicatrice – il tema

del Concorso era “Il Welfare e le Donne” - l'asses-

sore Anna Maria Angileri ha introdotto l'incontro

sottolineando altresì i 350 voti espressi dai visita-

tori, validi per il giudizio della giuria popolare. Poi

il saluto del sindaco Alberto Di Girolamo che ha

evidenziato la valenza socioculturale dell'iniziativa

e che si aggiunge alle altre avviate e realizzate dal-

l'Amministrazione. Dopo gli interventi tecnici di

Giorgio Salvo (presidente Ente Mostra di Pittura),

Valentina Colli (presidente provinciale UDI) e Ma-

rianna Lo Pizzo (reporter e vincitrice di diversi

concorsi fotografi), anche spazio alla lettura e a

toccanti momenti musicali con protagonisti gli stu-

denti, conclusi poi dalla poesia “Bella” di Pablo

Neruda recitata da Francesco Torre. Quindi la pre-

miazione dei vincitori, che hanno ricevuto pubbli-

cazioni offerte dalle librerie Giunti e Mondadori di

Marsala. Ha vinto l'edizione 2016 del Concorso

“Rompiamo il Silenzio” la studentessa del Liceo

Scientifico Graziana Piccione. Al secondo posto

Elisa Pizzo (Comprensivo “Pellegrino”); al terzo

Antonino Sciacca (Scientifico). Per la Giuria Po-

polare, questi i primi tre classificati: 1° Kevin Tra-

pani (“Mazzini”), 2° Martina Greco (“Pascasino”),

3° Marco A. Sparla (“Pascasino”).

Concorso “Rompiamo il silenzio”, premiati i vincitori

CONTINUA DALLA PRIMA

[ L'analisi del voto: il Pd limita i
danni a Marsala rispetto al dato
provinciale ] - A Petrosino il Sì ha

raccolto il 33,04% dei consensi, il

No è invece arrivato al 66,96%. I

votanti sono stati 3.259 , pari al

52,05%. “Non sono intervenuto

direttamente in questa campagna

elettorale e non mi sono schierato

– commenta il sindaco Gaspare

Giacalone -. Tuttavia, mi pare che

siamo di fronte a un film già visto,

con l'ennesima sconfitta di un Pd

che alla fine, però, cambia poco.

Spero in un processo di rinnova-

mento vero, sia a livello nazionale

che in Sicilia, dove la difesa del sì

è stata solo di facciata. Penso che

Faraone dovrebbe farsi qualche

domanda”. I Comuni in cui il sì ha

ottenuto in termini assoluti mag-

giori consensi sono stati Santa

Ninfa (42,78%), Poggioreale

(38,46%) e Partanna (38,36%).

Inatteso exploit del No nella Sa-

lemi dell'assessore regionale

Baldo Gucciardi, con i sostenitori

della riforma costituzionale cara

al presidente Renzi fermi al

25,58% dei consensi, mentre i

suoi oppositori sono arrivati al

75,42%, facendo addirittura me-

glio della grillina Alcamo, dove i

No sono arrivati al 71,29% e di

Mazara (72,41%) e Trapani

(73,19%), che continuano a riser-

vare poche soddisfazioni al Par-

tito Democratico. Male i sosteni-

tori del sì anche nella città del

segretario provinciale Marco

Campagna, dove solo il 27,80%

ha votato a favore della riforma.

Una tendenza che si conferma in

altri due Comuni amministrati dal

centrosinistra, Campobello (con i

sì fermi al 26,98%) ed Erice, dove

i fautori della riforma non sono

andati oltre il 28,17%.

[ NO per dire SÌ ] - A Renzi e al suo governo. Il voto
italiano somiglia quasi esattamente al voto di rivolta
dei ceti sociali dimenticati contro la Brexit e contro la
Clinton. Vi lavora dentro la stessa sfiducia, lo stesso
distacco che opera dentro tutte le altre democrazie oc-
cidentali. Matteo Renzi sapeva, capiva bene l'esi-
stenza di questo malessere. Da qui la sua campagna
contro la casta, contro il passato, contro i vecchi e
contro la politica che non cambia mai. Ma nemmeno
lui ha saputo intercettare questa rivolta silenziosa ed
è finito respinto come altri leader in altri paesi. Natu-
ralmente l'uscita di scena (momentanea?) del per-
corso di Matteo Renzi, tuttavia non mette fine al
malessere. Dentro il No c'è una richiesta a tutti di tor-
nare con i piedi per terra. Di far camminare quei
piedi, di riprendere ad ascoltare, di prestare atten-
zione, di rimettere al centro della gestione della cosa
pubblica il popolo e non le sue rappresentazioni im-
maginarie che ne hanno fatto Renzi, Maria Elena Bo-
schi, il ministro Galletti e i consiglieri vicini al
premier ( a proposito, bei consigli gli hanno dato...).
Cosa accadrà è difficile da pronosticare, l'Italia è un
Paese che è riuscito tante volte a riemergere dalle dif-
ficoltà, speriamo ce la faccia anche stavolta. Chi go-
vernerà da ...domani, potrà contare su un Carta
Costituzionale, che pur avendo bisogno di una “luci-
data”, non era da buttare via e questo, almeno un
parte dell'elettorato lo ha capito. Ha votato NO per
dire SI al rilancio del Paese.

I
l 7 dicembre  in via XI Maggio 116 - il nostro "Cassaro" - la Gioiel-

leria Laudicina apre un nuovo punto vendita: "un nuovo punto di

incontro e di riferimento, che si aggiunge alla sede tradizionale di

Piazza Marconi - ci dicono i titolari Maria Pia e Ciccio Laudicina -

per gli appassionati di preziosi, per i clienti affezionati, ma anche per

i nuovi clienti che vorranno avvicinarsi ai nostri prodotti". 

Come mai questa scelta di raddoppiare i punti di vendita?

Perché sentivamo l'esigenza di crescere ancora e di farlo nel cuore

della città, proprio lungo il corso principale, il Cassaro: la via dei ne-

gozi, delle passeggiate pomeridiane e domenicali delle famiglie,

degli incontri, dei primi amori... non a caso lo slogan che abbiamo

scelto è "continuiamo a crescere insieme" dove quell'insieme è ri-

volto alla città, ai nostri clienti, anche ai nostri marchi...

Crescete insieme anche come famiglia, come impresa familiare...

E già: dopo 60 anni di attività sentivamo il bisogno di stringere in

maniera più forte il rapporto con la città e lo facciamo, non a

caso, anche attraverso la terza generazione che sta conti-

nuando la tradizione familiare e professionale.

Cosa troveranno i nuovi clienti e gli affezionati nel vostro

nuovo punto vendita?

I brand che abbiamo accuratamente selezionato in questi mesi

sono pensati per incontrare i gusti dei clienti. Per citarne alcuni: ren-

deremo omaggio alla nostra splendida Sicilia con marchi come

Isola Bella e le splendide creazioni di Maria Pia Nasta; per un pub-

blico femminile abbiamo pensato a brand come Tatiana Fabergè,

Bliss, Damiani, Rajola, Salvini, Comete etc. Per i giovani ci saranno

tantissime novità, come gli orologi di tendenza John Dandy, Bering,

Briston, la linea fashion di Bliss, UnoDe50, Rue Des Mille, Rosato

e Paciotti. Rivolti ad un pubblico maschile i gioielli Zancan, le colle-

zioni S.T. Dupont, gli orologi Eberhard, gli intramontabili Swatch e

tante altre novità. 

Vi aspettiamo mercoledì 7 Dicembre dalle ore 20:00!

L’AUTO DISTRUTTA NELL’INCIDENTE

Laudicina Gioielli il 7 dicembre inaugura il nuovo punto vendita di via XI Maggio

[  P U B B L I R E D A Z I O N A L E  ]
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RECENSIONE

CINEMA GOLDEN

In sala due film,
alle 22 Bellocchio

Una doppia proiezione al
Cinema Golden di Mar-
sala. Alle ore 18 e 20 il
film “Come diventare
grandi nonostante i geni-
tori” di Luca Lucini con
Margherita Buy e Gio-
vanna Mezzogiorno. Il li-
ceale Alex ha formato una
band con gli amici, men-
tre l’ex fidanzata ha ab-
bandonato. I ragazzi
vogliono partecipare ad
un concorso musicale ma
la preside della loro
scuola è contraria, come i
loro genitori. Come fa-
ranno? Alle 22 invece,
l’atteso film di Marco
Bellocchio “Fai bei
sogni” con Valerio Ma-
standrea e Bérénice Bejo.
A 9 anni Massimo perde
la mamma per un infarto
improvviso - o almeno
così gli dicono i parenti.
Dopo un'infanzia solitaria
e un'adolescenza difficile
Massimo diventa un gior-
nalista affermato ma con-
tinua a convivere con il
ricordo lacerante della
madre scomparsa, nonché
con un senso di mistero
circa la sua improvvisa di-
partita. Solo alla fine sco-
prirà come sono andate
esattamente le cose… Chi
presenta una copia di
Marsala C’è con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

EVENTI Presepi, musica, animazione in piazza per dare il via alle festività nell’ottica della condivisione

“Fair play”, lo Sport accende l’Albero di Natale
I

l Comune di Petrosino si prepara ad acco-

gliere le festività natalizie con la tradizio-

nale cerimonia di accensione dell’Albero

di Natale. Un evento che ogni anno richiama

tutta la comunità in piazza Maria SS. delle

Grazie per un momento di festa e di condivi-

sione. Quest'anno saranno le associazioni

sportive di Petrosino ad accendere le luci di

Natale, per simboleggiare la correttezza e il

gioco di squadra, in una serata all’insegna del

“fair play”, della musica natalizia, delle sacre

rappresentazioni con il presepe itinerante e

l’animazione per bambini. “Quest’anno ab-

biamo voluto dedicare i festeggiamenti per il

Natale – ha detto Federica Cappello, asses-

sore al Turismo - al tema dei valori che sca-

turiscono dallo sport, legato non solo

all’attività ginnica, ma all’importanza della

sua valenza educativa in genere; sport come

palestra di vita che forma il carattere dei ra-

gazzi e delle ragazze che lo praticano. Lo

sport unisce, non guarda mai alle differenze

sociali, etniche, religiose, economiche”. “Fair

Play- insieme si vince” è, infatti, il tema che

quest’anno l’Amministrazione comunale, in

sinergia con le scuole e con le associazioni del

territorio, ha voluto dare al periodo più bello

dell’anno, che verrà inaugurato giorno 8 di-

cembre, alle ore 16, con i “Cori di Natale”,

grazie alle splendide voci di giovani talenti

che ci terranno compagnia fino alle ore 18;

alle 17 comincerà l’animazione per i bambini,

mentre alle 19, al termine della Santa Messa,

si procederà con l’accensione dell’Albero di

Natale. In programma, fino alle ore 20, ani-

mazione e musica. [ c. m. ]

INIZIATIVE Organizzata per il 33° anno dagli “Amici del Terzo Modo”, vedrà prodotti del commercio “alternativo”

Nella Chiesa San Pietro la Mostra Equo Solidale 
A

Marsala torna la Mostra

dei Prodotti del Commer-

cio Equo e Solidale. Ad

organizzarla, l’associazione Amici

del Terzo Mondo per il 33esimo

anno. “Non è beneficenza, è giu-

stizia commerciale, è solidarietà

concreta” lo slogan della mostra

che si terrà dall’8 al 22 dicembre

presso la Chiesa San Pietro di via

XI Maggio, dalle 10 alle 13 e dalle

17.30 alle 20. Nella mostra equo e

solidale si potranno acquistare di-

versi prodotti – alimentari ed arti-

gianali – provenienti dall’Asia,

dall’Africa e dall’America Latina

per un commercio “alternativo”

orientato non dal profitto ma da

ideali di giustizia e solidarietà. Il ri-

cavato della mostra, come sempre,

servirà a finanziare un progetto.

Questa è la volta di “Contamina-

zioni, Viaggio in Ruanda” a soste-

gno e in collaborazione con

U.S.S.M. Nel corso della mostra –

organizzata in collaborazione con

Archè Onlus , Libera Nomi e Nu-

meri contro le Mafie e Terra Nova

-, si potrà ammirare una mostra fo-

tografica con una selezione tratta

da “Appunti di viaggio” di Salva-

tore Inguì. [ c. m. ]

SCUOLA Tante attività, percorsi astronomici e digitali nella Settimana del Piano Nazionale

I diversi linguaggi della musicaLo Scientifico festeggia la “Scuola Digitale”
A

nche il Liceo Scientifico “P. Ruggieri” ha voluto partecipare al

primo compleanno del Piano Nazionale e Scuola Digitale, in-

detto dal MIUR nella settimana dal 25 al 30 novembre, con la

seconda edizione del #Ruggieri sotto le stelle, aprendosi alle famiglie e

al territorio. Attraverso l’animatore digitale e un gruppo di docenti, si

sono tenute attività di osservazione astronomica al telescopio e rielabo-

razione digitale, di spettroscopia e microscopia digitali, di geometria e

fisica sviluppate in ambienti e con software digitali, di letteratura digitale

in lingua inglese, di arte sviluppata attraverso applicativi digitali, di crea-

zione di un vero e proprio planetario digitale, di apprendimento coope-

rativo in modalità digitale sia con software applicativi specifici, sia con

l’uso di dispositivi tablet e maxi monitor all’interno di classi digitali.

Ospiti speciali sono stati i giovani della classe III A della Scuola Secon-

daria di Primo Grado “Giuseppe Mazzini”, che hanno presentato un in-

teressante lavoro di robotica. “Sono bei momenti di aggregazione – ha

affermato la preside Fiorella Florio – in cui la tecnologia non sia scopo,

ma mezzo. Il ruolo del docente deve diventare quello del facilitatore di

apprendimenti, nel rispetto degli stili cognitivi di ciascuno. Una scuola

che faccia dell’addestramento all’uso delle tecnologie il suo scopo ha

doppiamente sbagliato: perché gli adolescenti le conoscono già meglio

degli adulti e perché risulterebbe travisata la mission educativa, che va

invece finalizzata all’acquisizione di un metodo corretto per l’uso del

digitale, incrementando la capacità critica e di riflessione dei ragazzi

nell’uso dei dispositivi, nella navigazione e nella ricerca”.   [ c. m. ]

Poeta-Tavolazzi-Chiga,
tre marziani al Sollima

L
a rassegna BaluArte ha regalato un altro alto mo-

mento musicale. Tre marziani della musica italiana

ed internazionale si sono impossessati del Teatro co-

munale “Eliodoro Sollima”. Dal pianeta rosso alla Terra…

terra di contaminazioni, dove sonorità, stili ed esperienze di-

verse si incontrano e condividono. E’ la Sicilia, questa por-

zione d’isola, non poteva non accogliere le diversità, le

culture, le tradizioni.  Ed ecco che domenica, chi ha assistito

al concerto dei “marziani” è stato invaso… da questa

(im)perfezione sonora. Il chitarrista Marco Poeta, re del fado

e importatore di bossa nova nel Belpaese, che da Sergio En-

drigo a Finardi, ha conferito l’impronta dei grandi musicisti

portoghesi trasferendola nel nostro Sud, nei suoni e sapori

del Mare Nostrum. Le sue creazioni, che confluiranno nel

lavoro “Binario 3”, si sono alternate ai brani di Carlos Pare-

des, di Baden Powell de Aquino (“Una volta ad un mio con-

certo mi ritrovai tanti scout, pensavano che fosse un omaggio

al loro fondatore”), dove Poeta, di nome e di fatto, non si è

risparmiato sulla 12 corde. La sua melodia, la “saudagi”, ha

incontrato il contrabbasso di Ares Tavolazzi, una garanzia.

Il musicista degli Area, che ha fatto la storia del progressive

in Italia, è tornato a Marsala dopo il Jazz Fest. Le sue im-

provvisazioni, da animale da palcoscenico, gli armonici sulle

corde del contrabbasso, si prendevano jazzisticamente gioco

dell’acustica di Poeta. Un guardarsi, un dialogo continuo tra

sound che parlano una lingua diversa e che si comprendono. E’ stata

più una lezione di vita che un momento “aulicamente” musicale.

50 anni di storia della musica sul palco lilybetano che sono stati af-

fiancati dal giovane tamburellista salentino Roberto Chiga, un vero

e proprio maestro sbarcato a Marsala “… in corriera”. Un musicista

che mastica palchi su palchi, collaborazioni importanti. Le sue dita

sui tamburelli sono pennelli su tela, astrazioni di colori… il rosso

della passione, il giallo del sole del Sud, l’azzurro del Mediterraneo,

il verde della speranza di cambiare la propria terra. Di partire e poi

ritornare. I tamburelli hanno acceso la platea che è esplosa in applausi

scoscianti e duraturi. [ claudia marchetti ]
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RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Don Antonio Civello ci scrive sui suoi 30 anni di sacerdozio

C
arissimi, in questo giorno

solenne (1986 - 6 dicem-

bre - 2016), in cui, con

animo riconoscente e trepidante,

faccio memoria del 30.mo anni-

versario della mia ordinazione sa-

cerdotale, mi piace condividere

con voi la gioia del dono ricevuto

e la gratitudine che, in questo mo-

mento, mi avvolge. Elevo un pro-

fondo ringraziamento alla Trinità

Santissima Misericordiosa e alla

Vergine Maria, Madre della

Chiesa e Regina del Paradiso per:

il dono della famiglia e del sacer-

dozio. Un pensiero grato va ai

miei genitori e familiari che mi

hanno accolto amato, accompa-

gnato e sostenuto nel mio cam-

mino vocazionale e presbiterale

sin dai primi passi; il dono della

fraternità e delle comunità parroc-

chiali. Affiorano nella mia mente

tanti ricordi di volti, incontri, sto-

rie, condivisione con i fedeli dove

ho esercitato il mio ministero: cia-

scuno porto nel mio cuore; il

“dono dell’amicizia, sincera e in-

delebile”. Mi sento legato, dal vin-

colo dell’unica fede, a tantissime

persone sparse nel mondo. Ringra-

zio ancora Dio per essere stato

strumento per gli altri come uomo,

presbitero ed amico: per tutto

quello che Dio mi ha donato attra-

verso chiunque ho incontrato nel

mio cammino; per tutti i consa-

crati che ho incontrato nella mia

vita e in modo speciale tutti i po-

veri e i sofferenti dei quali ho ri-

cevuto mille doni e ricchezze. Pur

avendomi avviato al cammino vo-

cazionale ad appena 12 anni, oggi

voglio testimoniare al mondo in-

tero, alla Chiesa, e alla mia dio-

cesi, ai miei amici e familiari, che

mai, per grazia divina, mi sono

pentito di aver detto un “Si” con-

tinuo ed eterno, al nostro Dio

Padre, Figlio e Spirito Santo e di

aver donato, spero fino all’ultimo

respiro, la mia vita al servizio di

ogni uomo e donna, di ogni fami-

glia che Dio mi ha dato di incon-

trare e poter servire, nonostante i

miei limiti e il mio peccato. Mi

sovviene alla mente quanto lo Spi-

rito Santo mi ha suggerito come

parola guida per il mio ministero

sacerdotale, parafrasando il

salmo:“Per amore di Dio non starò

in silenzio, per amore degli uo-

mini non mi darò pace finché non

sorga come sole la giustizia di Dio

e la sua salvezza non raggiunga il

cuore di ogni uomo”. Auguro e

prego affinché la Trinità Santis-

sima Misericordiosa e la Vergine

Maria, Madre della Chiesa e Re-

gina del Paradiso, possano realiz-

zare sempre di più e sempre me-

glio i sogni di Dio in voi, nelle

vostre famiglie e nelle vostre co-

munità, e i vostri sogni col vostro

impegno e la grazia dello Spirito

Santo. Amen. Buon cammino.

Don Antonio Civello

Rettore della Chiesa Maria

SS.ma delle Grazie

FLASH DI SPORT

ATLETICA

Il “vecchio leone” è tornato

a ruggire. Dopo tre mesi di

stop per infortunio e un in-

tervento chirurgico per

porvi rimedio, Michele

D’Errico sta ritornando ai

suoi livelli. Dopo la mara-

tona di Palermo e la

“mezza” di Gela, adesso è

riuscito nell’impresa di cor-

rere una “6 ore” e un’altra

maratona nell’ambito della

“24 ore Telethon” svoltasi a

Lavello (provincia di Po-

tenza). Nella “6 ore” D’Er-

rico ha corso per 55 km,

mentre la maratona l’ha

conclusa in 4 ore e 23 mi-

nuti. La manifestazione

sportiva ha avuto una fina-

lità sociale: il ricavato, in-

fatti, è stato devoluto in

beneficenza. E anche altri

due vecchi leoni della Poli-

sportiva Marsala Doc, Pie-

tro Paladino e Mario Pizzo,

hanno partecipato a due

gare durissime in meno di

ventiquattr’ore. Prima, in-

fatti, hanno gareggiato nella

prova Biorace di Torretta

(Pa) e l’indomani nel “terri-

bile” Trail dei Nebrobi. Una

gara, quest’ultima, per

atleti super, corsa lungo un

percorso, sui monti del

Messinese, con dislivelli

notevoli, neve e ghiaccio.

Alla fine, Pietro Paladino

ha centrato il terzo posto

nella sua categoria d’età

(SM45), mentre Mario

Pizzo è stato addirittura

primo nella SM65. 

ARTI MARZIALI

Si è svolto nei giorni scorsi

uno stage Nazionale di Arti

Marzili a Marsala, presso la

palestra della scuola “G. E

S. Asta”. Lo stage è stato

organizzato dal Centro

Studi Arti Marziali Marsala,

del Capo Scuola e Maestro

Ignazio Parrinello, 7° dan

Ju Jitsu e Difesa Personale

Responsabile Nazionale, in

collaborazione con

C.S.A.In- Coni e

W.A.S.C.A. International.

Alla presenza di maestri di

fama internazionale, si sono

esibiti uomini, donne e

bambini. Una bella giornata

di confronto tecnico tra i

maestri, istruttori, allena-

tori e partecipanti, questi

ultimi, provenienti da tutte

le parti della Sicilia e d’Ita-

lia, alla fine dello stage

sono stati premiati con atte-

stato di partecipazione e

medaglie. 

MICHELE D’ERRICO

CALCIO Intanto gli azzurri di Angelo Galfano escono sconfitti contro la capolista Paceco fuori casa

Prosegue la lunga telenovela del Marsala 1912
D

opo l'incontro tra i vertici del Marsala

Calcio, i legali ed il sindaco Alberto

Di Girolamo, prosegue la telenovela

che riguarda lo Sport Club. L'amministratore

Giuseppe Occhipinti parla ancora: “Ringrazio

il sindaco per l'interesse mostrato – ha detto -

. Ma durante l'ennesimo incontro mi sono sen-

tito fare ancora le solite discussioni, con

persone che non comprendo a quale titolo fos-

sero presenti. L'incontro doveva procedere

verso la trattativa con la formula dell’affitto

del ramo d’azienda, ma inaspettatamente mi è

stata nuovamente prospettata di cedere subito

le quote a Luigi Vinci. Ancora una volta, sep-

pur l’avvocato Picciotto ha avviato la discus-

sione sul punto concordato dell’affitto del

ramo d’azienda, indirizzo condiviso anche

dall’ex amministratore unico del sodalizio,

Salvatore Giacalone, il quale interpellato te-

lefonicamente ha manifestato ancora una volta

la propria perplessità in merito al passaggio

urgente delle quote, in quanto in termini di di-

ritto societario nessuna garanzia andrebbe a

cautelare una inopinata decisione di un nuovo

organo amministrativo a far fallire l’attuale

società”. Occhipinti parla ancora di “macchi-

nazioni”, fatto sta che domenica, sul campo

del Paceco, il Marsala ha incassato una sonora

sconfitta con i padroni di casa per 4 a 0. Certo,

quanto meno i giocatori sono scesi in campo

visto che in settimana c'era la possibilità che

la squadra non giocasse. Occhipinti inoltre,

smentisce le voci che sia stato “cacciato” dal

primo cittadino ma poi dice: “Approfitto per

l’occasione per scusarmi con lo stesso sin-

daco, se involontariamente ho alzato i toni

della discussione, dovute anche allo stress ac-

cumulato nel corso del tempo”. Pare comun-

que che si stia lavorando, in queste ore, per

giungere ad una risoluzione delle difficoltà.

Intanto i tifosi non solo sono scettici ma anche

fortemente delusi. 


